Impresa nel rispetto della dignità

Un sodalizio di 20 soci: stasera il battesimo alla presenza del vescovo

MONOPOLI - – Si avvia in Puglia l’esperienza dell’Unione Cristiana degli Imprenditori e Dirigenti:

una associazione - nata in Italia nel primo dopoguerra - che solo negli ultimi anni comincia a muovere i primi passi in Puglia.

Due i circoli già presenti, a cui si aggiunge l’esperienza della diocesi Conversano-Monopoli. «Il nostro impegno – dice Giuseppe Lovecchio , presidente del circolo diocesano - è quello di promuovere una  cultura di impresa fatta di rispetto per la dignità umana e di una particolare attenzione per la responsabilità sociale di impresa » .

Un richiamo forte ai valori evangelici ed al magistero della Chiesa. «Stiamo cercando di strutturare sul territorio

regionale – r i p re n d e Lo Vecchio - una realtà che sul territorio nazionale esiste ed opera dai primi anni del dopoguerra».

Questa sera, in largo Vescovado, alla presenza di mons. Domenico Padovano, il gruppo - formato da 20 soci sarà tenuto a battesimo dal referente regionale Ruggiero Cristallo e dal consigliere nazionale, Paolo Capogrossi. Tra gli obiettivi a breve termine, incontri diretti con le realtà produttive del territorio:un bacino d’utenza di 220mila abitanti con realtà produttive di un certo rilievo che saranno invitati «a confrontarsi – spiega Lovecchio – con un modello di impresa che nel rispetto dell’uomo raggiunga obiettivi economici legittimi».

Un lavoro di diffusione capillare delle linee guida espresse nella Gaudium ed Spes e riprese dal Magistero:

responsabilità sociale, dignità umana, utile come opportunità di sviluppo per le comunità territoriali, impresa come risorsa collettiva.

Un manifesto programmatico nutrito e ambizioso: dal favorire la crescita, nell’impresa e nelle attività professionali, dei valori di una vera comunità cristiana di persone nel rispetto della dignità individuale e dell’etica che vada oltre la deontologia professionale allo studio di iniziative che ispirino le attività imprenditoriali ai principi della Dottrina Sociale della Chiesa.

Passando per formazione, manageriale e spirituale, in una sorta di educazione all’impresa «cristiana», in stretto contatto con le realtà ecclesiali. Una opportunità insomma - si direbbe - per i comuni della diocesi per creare un rapporto forte tra la crescita economica ed una crescita umana e sociale del territorio.

